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Collègio (lì Udine 

' (, : V. | , i i - 1 . , ,. •. Vi • 
La simpatia, a.la, fiducia, generala 

oon"o,ui è accolto nel npstrpiQollegJQ 
la canamatura di . , , , i t,i., , 

, r ^ f * l i l . i; . . , . " • ; j , . . l ' i ter , ' - ; !.f-j s.si f f ' ' . 

Giuseppe GsraEdmi 
• ; i , < j - u i . r - f ' u i i ••*••,' . ' ! : • • 

t.r,ova, l(j .^ue tagiflnì, <Qltrft(?ollè)(,ii.tìMii 
stjpa, che,fl'egri^gioiaraicoi.nostro li4 
Pfipyito, ispirare • in i (jû infci • lo ; comoacai 

. nc),pe?r r.onept;^, ^ll'sanjjBO, leslleleva; 
i.tez^a, |d^ir ingegno,, in .fatti, troppo 
;noti, 4rc)ppfl; dQl(;)jrosi,r troppe,iVpcentl 

. ppi!ot(^,:noi i?i abbia.ftbispgflo ,,di, fare 
per,jlui .p'i^. .propaganda ^a,.,(basei-d| 
panegirici, f^e ineiij|,''.ppriodii liQlettorali 
sono sempre accolti, dal pubbiioo (ast 
S,9nnatij cpl, bp^etìc^io d'inveijitaiiio. 

Giuseppe Gìrardinj 
nelle e}p^onij|gene(ra|i del 1-896 pre-
sentavasi candidato del partito de-i 

! -mooratióo, non contro ' un ! ailtro' canJ 
didato di qualsiasi partito, ma"cotìèro 

-di; governo di"Grispi' ohe iàiégrazititai 
. mentenin ogni angolo • d^Italist aveva 
•al. sudi servizio tlna,^ coalizione ibridaj 
•icaànpostaidi.iaffaristà e-'di illusi;'dì 
-reìizionari; ^eidi' 'gènte "olie ama 'p'ej 
; sqarei .nel ''torbido, di • tìpa-^entati' e • di 
-prepotenti. •' .; ' • ' '• • '• ' ' ; 

Tale coalizione aveva, '•ben s'in-
. tónde, ' à cajioi lo; stesso 'Grispi il 'quale 
.con j le" spavalderie' africane ilei'(g'e-
• neràile- 'Barattieri; ; con le famose vit­
torie mtiénlicfte'e relative-toarcie tribni 
fall e'banchetti per le-città''d'Italia,-
da ,un canto, non la-•'tragica larsa 
delle immaginarie..rivoluzioni e delle 
violenti repressioni, dall'altro, aveva 
saputo crearsi una opinione pubblica' 
fra motti ingannati fatalmente a lui 
favorevole e perchò tale opinione 

• pubblica 'fittizia ' non era rispè'cchiata 
dai deputati della' psuuìti'ma legisla-
turaj ,(i\\i. £^ppartene,VE '̂ anche il no­
stro cau<lid,ato, trpvò la necessità di 
sciogliere quella Ca.mei'a che doveva, 
'gi^nd'irarlo anche"iielle'sue immoralità 
(>.ii('llo loftóhtì faoViè'udo bAucarie,'e' 

M,3i;ijif(>nt*'no' '\in>'altfa><ipw esclusivo 
proprio uao e cou^Unjo, ,- ;,. ^ 

ms%.Mfi .. •. -i«t..'. M -̂t,•̂ î •. 

lotta conquistati daij,f}i;ispji,i|̂ i,,,,,.,j „, 
Dfi una parte U^^ î̂ o,̂ , s,p,nt^t|̂ entd 

mavitabili sventii.re verso^J,^ qpaljj.p^' 
trasc^inava, }1 disonèstp jn^gaj^fi^^fleì 
.dall' altra , cp'stui,, cpi ŝ̂ ôi Ipóg^ije» 

pudenie corruzione, con un seguito 
i.S,-t .t.inu. "UH V'i' iV '^' •••W,V,i I 
di illusi, tremebondi per^ .1(|̂  |i||itp^ 
zioni e ohe non si accorgevano quale 
irreparabile servizio stavano per.jren-j 
der© npn solo alle istituzioni,, dallo 
Statuto m giù, ma alla patria nostra 
ed al decoro nazionale.i che- vemv^ 
comprpmesso^^,di, irppt^.,.,£|^ tij.tt* ,̂̂ îil 

'inondo.' ^ .',;,'." , , ,' i , ,,,,,,- i 
Fu una lotta-, i^m^iie, -ĵ jfile t̂a 

senza precedenti quella delle elezioni 
del 1896. .1—, Da questa,lotta, peri 

,,T., . , , J . ' - i i " I ^c- ii-i. i " ^ 1"! .*;ii 1 
sorti la Camera voluta da Franceacq 

, ; i f ì . .• ' . " f t MI • " , " ' ' ; ' ' V " " ' • 
Orispi e caddero coloro ohe al|^r<3!io 
la Voce .fino alla vigiglia.. del, voto 
contro la disonestà degli, uomini pub* 
blici, contro .1,8. porcherie banca|r^^ei 
' contro lo pazze 't'rageji.ie filricane,...i 

- . ' • . , . • » : ' ' - • . ' - ' i 

. , I 
'." Àl'Vri'onfo dì'SC'rìspì segui uh in^o 
deltò''stampa'disphestà ed 'incoscienti 
'tìio é là Patria, ' perdonino a coloro 
'ohe, b'"per leggerezza "o per colpai 
coii'tribùifonó, col plàuso e con l'a^ 

'ìuto alle repenti'sventure italiane 1 
• La' triste 'gazzarra ',durò ppco; il 

plauso si 'spense ' dolorosamente nelle 
grida strazianti del dicemlbre, nél-
'rùflo di dbioré e di indignazione ,del 
1 marzo 'Ì89'6! ' ' ' ' " 

A"sùa vòlta'l 'uomo' fatale che a; 
• veà creato tutto ciò, cadde e' ven­
nero ancor più alla luce le siie arti 
di_ governo,, le s.ue sozzure inquina-
trici di tutto l'ambiente che lo so-

'% ' • ' ' ' ' " * ' " • ' ' ' ' ' ' ' ' u n i ' ' . " " ' ' >i» •'•>.> ! 

A e i i a , fi,8Ì9,l9gta-,,,^i.;qji|3lla; •̂ i.̂ t-oriji,, a 
,jfi.,,taflte, t^lt^e o,<;tea îtei .jilaii Qyiapi.iu 
;i^oltìi,fiftllegl .^t^Jig-pi ift.qv-eir.infaustq 
pferiodo che tanto sangue .aitante lai 

j-drinje,,cppt,ò ^}J%,p^trift. mostra. • 
" Ma se la suggestione e la. lOorru-

ziono orispina hanno potuto traviare 
q\ia è là"il (Jorpo elóttofale italiano, 
'le' 'cònàe&viéiWo' che ' nd ' d^ri'v''arono, 

, Itporserp gH.ocCihi a tutiji,.tutti com-
'Jipi'QSero* ohe''-le'' menzogne spacciata 
j-dal ori^ginismo per-tarsi ritenere m-
disponsabile fl,lla i salvezka della na­
zione e delle sup istituziotii,'tiòn^o-
rauo ohe menzpgne suggerite .da| 
personale interesse di ohi temeva uri 
tìWtrolló>'bfae"lo à'Vtebbó"6dtìèrtó^ deli 

Quppi.ta ,è, storia a cu}, più nessuno 
,osa contrapporre un no sguaiato tanto 
p6r tirar a lungo una risoluzione ohe 
doveva essere inevitàbile. ' . • 

'tti 'questa'storia ógni città italiana 
ebbe .ili s u e .episodio ; 'da ' por tutto 
,il Orispi aFieya' cercato -sostenitori,^ 
inconspi, ,p,coscienti SUQÌ_ complici. 

'A, Udine però la Iptta^ per lui pre-
sentavasi' arduai 

Aveva di 'frónte, a so upa popola­
zione indipendente, iassonnata, ' ribelle 
alle conèorterie, -schiva degli ecoéissi 
di ogni genere ma insotferente di 
qualsiasi imposizione. 

, Eppure qui il governo Crispino, al­
l'ultimo mom.ento, quando ogni spe­
ranza di trovare un candidato che 
avesse la rassegnazione (è la parola) 
di presentarsi in suo nome, àeiìibralva 
perduta; trovò l'uomo, indisse la lotta, 
la sostenne, la, vinse. • • -

forii verà^te' 'diàp^èz^tì; " 

,, Ma, è ben, lungi ,4a noi. il pensiero 
di far recriminazioni o oonsisieras^ionì 
che ognuno fa ed ha fatte le mille 

^'Volte. ' - , • : • . • 
"'..4 noi preme il bene avvenire del 
•nostro paese -al quale tutti devono 
cooperare maii'dando alla Camera 
rappresentanti che sentaho altamente 
questo dovere e g î consacrino inge­
gno ed energia. Il-nostro ''pandidato 
sedette già nella rappreseritàn,,iza n.a-
ziona,le ove la sua parola fu ascol­
tata anche dagli avvéi'sarii ed am­
mirata; dove il suo voto fu illumir 
natp_^ e coerente, , ,, 

Ed il nostro Collegio non deve 
soltanto accontentarsi ohe il jnòstro 
candidato "riesca, ma deve volere che 
riesca con una splendida votazione 

• affermando in tal modo che,se Udine 
fu vittima un^ volta della ^op'ragja-
zione crispina,., Qi'a., - sa oond,fipnarla 
i;iiTi.a(ndandp,aljl^,Camera, uuq di,qu,ell| 
ohe piuijtosfo di pipgare ,alla di^pjie-
stà, alla oprruzioue seppe cadere. 

Epg6rpi,C '̂, amici lettori,.,tut,ti,|aUo 
urne e tvi^ti votiamo per 

Giuseppe fi irai-din! 

tt 

••Finalmente-' dopo lunghe' e labo­
riose richieste, dopo un non inter­
rotto ' lavoro difficile, gli avversari 
proclamarono il loro candidato nella 
persona dell'avv. Antonio Meassc-
• Attendevamo anche noi la lotta, 
poiché solo col dibattito dolio opi­
nioni politiche, può un collegio' libe­
ramente scegliere il suo -rappresen­
tante. 

Però, lo confessiamo : con un senso 
di vivo disgusto abbiamo letto il 
manifesto dei sostenitori del Maasso, 
pensando che non sono le ingiuria 
quelle ohe fanno vincere, ohe non è 

; Ufi . . , , !( ..-(cl i i ., -.:it ,n . '"'Svi! ti1lf 

Ipprm9S30.,i?iizÌ3ro,,1^09, (lotta; opn'f^o 
^attezisax-^Jujlio *a, cQ.iC5ate,..coa-ii',..ev4" 
,,dent;,e scopo, di trasoin^p.iin .,iaw'ore 
. g l i I e l e t t p r j . 1 ."i • ! . ' • ; = •• i,i-'i • 

,: 1?rA.,le alt;r^, affprniazioni gratuito 
ch>j,il.»],wfestp,,cpntàepa,,ve niè..una 
cpai, vî lgjvra ,clie;.,non ^p,uò,|,?fiiggire 
al 4e,Woi''e.att<}nto. .,'. •). , r .-/i:'! 

Uiproduoiamo lo seguenti,! paralo 
dpgli .avversali;'.',pptj?te,.voi'.,(elQfjtori) 
," i.mpassi,bdlmento,,tQÌ|otiai»(ch,'eiima 

" e,.dji ^ocialiijti .si,, diìfpu(j(|ìp,4a(i-R9li 
", il tpJ't'epo, qua|ifj..,fo8,sa un,,<JoHi,iqio 

_„ loro, eSfi^V,^Ìvp, ?.„_,.. u t n - . n ; . ,M. ,.-1 

Questa mifi(^r,an2M„fiU(.lflQ^, 4i'y.in-
transigenti, lo ricordino gli elettori, 

il i maggior- •n.wapton di,i suffragi; |fu 
Quella die '<lon*'^ple!idida*vot&zitfne 
(1065 voti di' maggioranza) mandò 
n^lla, peuultiip^iI legislaliura, ,̂ p ( par­

lamento _• , ! • , ' . 'I / J.i •..•i,j 

Questa minoranza chiede nx(|p}e-
sts.mento alla maggioransci,.,(ìh^^i&lB 
da so, pi jp,rQclama, e ciò.^senza)'^,biso­
gno 41 rìaqrrere a, pàrotó •^iolen.tji,,èd 
ineducate: Credete.vói prqprio ohe 
bastino lo firmo di ricchi sostpni,fc,9ri 
delle' piccolo chiesuole di città per 
dettar leggo m un cpllepjpy p(>li,tipo 
Q olle non pQcoiTa pi,u^,tpsto, p<3nsara 
a i moltiteiini, che npn . vantano^_ il 
cenfìo, hanno però uguali ,dir.it,t|, u-
guali doyeri'.doi signori firmatari^^della 
maggioranza ? , • , , - ' , 

Ma su questo avremo bisqgm ,di 
ritornare. ^ ,; ,^^ 

Il manifesto degli avversari ,co-
mincia co'n l'accennare ad epiche 

f ' 'M 
lotto di nazionalità .che al confino 
nostro,si,combattono e termina con 
. 1 • .,, r i ',1 .'•' ' ' in" .• ^ y • . 

un'altra ingiuria ed un ricordo male 
a proposito rievocato. 

.Quanto . i?.lle epiche, lotte rispon­
diamo che esse •vengono combattuto 
contro i nemici della patria, ."contro 
gli oppressori tiranni, ,p, ^e^ gli,,£iv-
veirsari lo permettono,, noi..certo poi 
nostro programma abbiamo sernpre 
tentato e voluto il migiioramento 
economico e- politico -deir'ItaMa"'ao-
.stra, per essa abbiamo opposto,,quan­
do certuni volevano ' rovinarla , il 
nostro amore, 

A che dunque impo'ssibili òotìfronti 
di lotte diverse, confi'ònti oifeati'solo 
per fare sfoggio d' un pàtriuttisiuo 
molto sospetto e mólto ' inopportuno 
che esce in momenti di' lotte'elet­
torali ? 

Il manifesto termina invocando la 
dignità {l!!!} e l'unione di tutti 'i par­
titi politici facendo Pomprendere' la 
indegnità nostra perchè 'non la''pen­
siamo come lor signori; dando a ve­
dere ohe il radicale ohe dà 'là' mano 
al più intransigènte moderato sa a 



imsfsffmmm 
può dinienticaro i propri principii 
pur di compiere una lotta personale 
che ha per scopo finale particolari 
interessi. 

E 'male a proposito, lo ripetiamo, 
fu rievocato il ricordo della passata 
vittoria; una volta la fortuna può 
Bomdere, ma il perseguitarla ricor­
dandola porta sventura. 

...Tutta l'intonazione del manifesto 
poi tenta a spaventare il pubblico 
per • le idee nostre che non hantio di 
comune ne'fedi, né aspirazioni, nò 
ideali con quelle degli avversarli. Ciò 
ò vero, poiché la fede no-^trà ò nella 
grandezza onesta doUa patria, lo; 
nostro aspirazioni noi miglioraménto 
graduale degli infelici, gli ideali nel­
l'avvenire migliore di risanamento 
morale. 

Ed ora, • a proposito del modo con 
' cui la lotta fu iniziata dagli avver­

sari i, della forma gentile del loro 
programma, preghiamo i lettori a 

' • faro' uno spassionato confronto col 
nostro manifesto, col manifesto della 
7ninoranza indegna (!) 

FINALMENTE! 

soS, è data da una serie di ospo-
rioiizo dalle quali si induce ohe una 
cosa è buona o cattiva, utile o dan­
nosa. Il Collegio di Udine ha fatto 
questa esperienza e l'enorme nonché 
cauta maggioranza d'allora ha vo­
tato per di Lenna. È contenta ' d'a­
ver cosi operato ? 

Pare di no, se si deve prestar fede 
al Giornale di Udine, che prese quel 
grazioso commiato che sapete dal ge­
nerale Di Lenna,; dopo avertie oaiitato 
sii tutti r toni le lodi quando'si trat­
tava di' farlo riuscire. Ecco un esem­
pio, cui faremo succedere una consi-
doraziono. " 

Il prodetto' giornale seri vera tra 
l 'al tro! 

L'ASTENSIOiVE 

•NBI 1895 n. 124 

«.. Giuseppedi .Lsan j 
onore dolla nostra TJ-
dine, ohe copri alfcia-
aime oaricho dello 
Stato, uomo influen--
tissimo 8 perciò mollo 
ascoltato, nelle sfere 
supreme ,a Boma. — 
Non ha clie B7 anni.... 
ricu. « 

Nel 1897 n. 67 
t La candidatura del 
generale di Lenna — 
accolta nel 1895 per 
ripiego oda. solo pre­
sentatosi Agli elettori 
— non fari, certo più 
capolino. ' ' ' 

Finalmeiite hanno trovato chi si 
presta a fare (come disse benissimo 
la Patria del Friuli) la farsa dell'al­
t ra volta;' 

' - Un gruppo dì persone che resta a 
dar di cozzo contro la verità dei 
fatti. 

• Queste persone di diversi partiti 
•' perchò oppugnano Girardini ? Non 

devono essi pure assentire ch'egli è 
persona rispettabile sotto ogni ri­
guardo ? Non interpreta forse in que­
sto momento i bisogni più urgenti 
della Nazione e le idee generalmente 
accettate da tutti ? Por queste ideo 
non ha egli combattuto sempre a-

' spettando che i fatti gli dessero ra-
' gione ? Cosa vogliono ? Che cosa chie­

dono? Vogliono un uomo veramente 
parlàinontare, un uomo che all'onestà 
congiunga l'abilità di farai valere o 

' di far rispettare sé o i principii olio 
propugna ? 

Ebbene il Gil 'ardini non ha fatto 
forse buona figura in Parlamento, 
còsa non facile e a pochi possibile ? 

Ma si crede forse ohe il pub­
blico non abbia gli occhi da vedere 
ohe queste mene, questi giuochi sono 
gli sforzi di chi non cerca il van­
taggio della Nazione ma il solo in­
tentò di soddisfare ire e puntigli 
personali ? 

V e c c h i r i c o i ' d i 

Ragionando per analogia ditirao 
qui quello che il suUodato foglio 
scrive ora del Measso, lasciando in 
bianco lo spassio per le future ele­
zioni, e ciò ad uso degli elettori che 
credono a certe lodi ó a certi en­
tusiasmi : 

Nel 1897 n. 65 
«...l'avvocato Antonio, 
Measso, il pii\ forte 
valore clic abbia il 
Consiglio comunale. 
Abilissimo finanziere, 
oratore forbitissimo... 
forte conoscitore di 
tutte le questioni ine­
renti alla vita politica 
economica « sociale 
del paese... Noi diamo 
il più largo appoggio 
eoe. eco. » 

( Da riempirai dal­
l' elettore di buona 
fede nelle elezioni 
per la 21 ' Legisla­
tura ). 

Una parola agli elettori. 

Come noi 1895. Dopo aver rice­
vuto rifiuti di molti onorevoli citta­
dini, all'ultim'ora, proprio di mor-
cordi esce fuori ~ deus eoo machina -
il Candidato-sorpresa. 

Si cerca così d'imporre al buon 
pubblico un nome, sottraendolo in 
gran parte alla giusta discussione 
che sul suo conto gli elettori hanno 
diritto e dovere di fare. 

Il sistema ò andato bene una volta, 
riuscirà auohe questa? La reazione 
del bene e del male, secondo i filo-

Como si prevedeva, il Comitato dei 
coalizzati proolamò, acclamando, il 
nome dell'avvocato Measso. 

Il ricordo della lotta recente ci di­
spensa dal fare inutili moniti, l'acca­
nimento della ultima campagna avrà 
ammaestrato tutti voi, egregi amici, 
a pensare e ponderare sul numero 
grande di affigliati che dispongono ; 
e sui mezzi potenti ohe gli avversari 
adoperano. 

Noi non disponiamo oho della vo­
lontà tenace che ci fa forti, mostria­
mo dunque a questa coorto di ne­
mici fatti temibili dalla preponde­
ranza doi mezzi, che al di sopra delle 
focose ire di parte, al di sopra delle 
deplorabili odiosità personali, sta il 
miraggio di un idealo puro o sin­
cero che ci anima e ci fa perseve­
rare nella battaglia combattuta nel 
nome dell' idea elio ci affratella e ci 
tiene uniti sempre, e più solidamente 
in questi momenti di febbrile lotta. 

Prepariamoci a combattere, sarà 
una alta soddisfazione per tutti, il 
trionfo che otterremo sul nome inte­
merato di 

GIUSEPPE GIRAROINI 

.,4-''T'S;'.una -^ateg^ia |4^' ^ ^ o n e che 
;pèr,,di,*%se^,ja|i^Ì, •^'.'iuttl'aììro .'^^e''-
politichi, sl^à'tiene dal voÉi'fe, ^ypo 
àoavéi'oocup'a-di èlezlonij^' iin 'altro-
ha i suoi afifari da curare, un , terbio 
non vuol disturbarsi ' eco. " Altri' àii-
cora, abituati a vedere le proprie a--
spirazioni compresse e frustrate dalla 
potéh2a''dei più'''Mcchì'di denari e di 
clientele politiche, ai ritirano d!aila 
lòtta, fittughahdó loro di odinbattere 
in terreno insidióso. • ' 

Ha costoro devono peasaré che al 
di • aoptd ' 'delle ripugiianzè individuali, 
più ili aitò dèi propri comodi è della 
proprie abitudini, la pàtria e la mo­
rale reclama ' l'opera loro, come la 
l'éclàmanò gli audaci ohe osano, con 
poche forze, opporsi alla invàdente 
corruzione". 

Colóro' ohe si resòro celebri' per 
banche saccheggiate, per azionisti 
imbrogliati, per denaro pubblico ma-
tiomèsso, per persecuzioni e favori 
innominàbili, tutti sperano nella de­
bolezza degli onesti, nei quali,'è co­
mune la virtù del ribrezzo per tutto 
ciò che non è'delicato, 

I deplorati e' i loro amici,'con-' 
tando sull'astensioùe'dalla lo t ta 'd ie 
da questo ribrezzo ih molti ò pro­
dotta;, hanno vinto spesso, e spesso 
hanno rivolto il lóro cijiico sorriso 
su' chi nutre ancóra qualche caldo 
ideale noli' intemerata coscienza, su 
chi mai ha àttiiifo nel pubblicò de­
naro ; ma ha denunciato e combat­
tuto sempre i colpevoli. 

Non bisogna dunque abbandraaro 
la lotta, ora specialmente che 1' I-
talia ha bisogno di ripai'are a tanti 
colpevoli orrori, di risanguarsi con 
una buona politica o una buona 
àmministrazionó, per poter ripren­
derò il suo cammino interrotto sulla 
strada che il destino le ha tracciato 
dinanzi. 

Pensiamo dunque all'interesse della 
Patria od al nostro, e poniamo fine 
— con una votazione illuminata — 
a quel tristo e vergognoso periodo 
che altri ci ha latto attraversare. 

sino a ieri i coalizzati oonfe.s-
savano amplamon.te "•'la ssìovo 

.iinfot-ìnzai il loro >disgrega -
Éfienfó». -fililoro deb'òlezza.vS, 
"te Per iSKS'vare co.o'ésta pfii-
.li'anto càKJÌ"e.ssiorie •-ìiàsta.ilB'ég-
gtjre la risposta che il Friuli 
fecìì,' all'apertura del periodo 
elottoralf, ari airi'bellicosoaT-
ticoletlo del Giornale di U-
dinei^ ' ; • 

il' Edi Ora in.voce si'lialla nuova 
difeih-voltura di 'venir k'dire : 
Noi siamo la grande mag­
gioranza ! 

Maggioranze e minoranze 

È audacia sonlma il procla­
mare da sé stessi dì' essere 
maggioranza quando, non sono 
molti anni, si ebbero a subire 
sconfitte clamorose e di un si­
gnificato morale che avevano 
fiaccato gli ardimenti dei più 
succiati' e dei più disinvolti. 

Che se di sorpresa, e per 
for'za di ingiuste, arbitrario 
esclusioni del dii^itto elettorale 
e per forza di influenze i coa-
lizz'ìti hanno potuto raggiun­
gere una vittoria, resta sem­
pre il lutto che quella che si 
vuole far apparire minoranza, 
ha mostrato tale gagliardia di 
forze, lale squisita omogeneità 
di propositi 0 di principii, che 

A- m e 11 i t à . 

Il Friuli non può di monticare uè 
trascurare le siie fenomenali tradi­
zioni di,•.polemica amena. 

Egli dice, comiiientaudo la fausta 
notizia che il Comitato doi coalizzati 
aveva trovato finalménte un candi­
dato, dopo aspro ed improbo lavoro, 
che se no parlava lietamente fra uu 
atto e l'altro della Bohème ! 

• Cèrtamente il Friuli ha ragione. 
Er'à'tàle e tauta la, meraviglia nel 
pubblico che il Goinitato della sedi-
cento maggioranza avesse potuto a-
vere in mano un nome da lanciare 
in lotta contro quello di Oidscppe 
Girardinij ohe simpaticamente ' s ' im­
poneva alla' generalità degli elettori 
del Collegio di Udine,' 'èra tale e tanta 
la meravigl a, dióevattìo,'òhe il pùb­
blico aveva messo in secbtida linea 
i commonti sulle noto musicali, ispi­
rate a modernità,, di G-iacòmo Puc­
cini e le giocose e dolorose' avventure 
di Rodolfo 0 Mimi, di Marcello e di 
Musetta. 

Ma il Friuli non avrebbe delle mi­
gliori amenità ? ! 

OM DOiAiDA. 
, Raccogliamo una .voce insistente 

che corre;. Tutti i ..nomi doi firma-
tarii del manifesto Measso sono au­
tentici ?... V'à cioè nel campo avver­
sario quella completa concordia del­
l'ultima volta, ,0 non. piuttosto alcu­
ni d'essi non furono neppure inter­
rogati, e la loro, firma . appare per 
esempio nel Friuli e non nel Gior­
nale di • Udine ? , 

Chiediamo venia della domanda, 
ma ci piace, per nonna dell'avveni­
re, conoscere chi potò firmare il ma­
nifesto degli avversarli, ed il pub­
blico ha il diritto di discutere, di 
conoscere senza dubbi, di giudicare 
serenamente i nomi. 

j ^ v v e i ' t e n x a . 

Ai nostri egregi amici doi Col­
legio di Udine ed a tutti, quelli 
che combattono por la riuscita di 
deputati schiettamente democra­
tici, raccomandiamo la brevità 
nelle corrispondenze, la chiarezza 
0 l'astensione assoluta da qual­
siasi personalitit» 



Iiiriii'itiri 

Contadins^ pa r voaltr^s! 

« Se si" dov(»g fa ogrn» • in <'6hi>sg'. altin9 
a|ns, bisttgaMs^ creasi ddìl' (ioppì'o.'rfeoi?no 
là priadial, domandli, jdis óì'dolis milioHS iti 
•èiili ,'p- ftltvis d'sì.iiiUioiis'a Itt' l'wessjì, Uiph,U,». 

• Òhestàs Bon' pataulis dal prin uninistr'o 
• d S r « : ' - l ' * S 3 t - - | » | H " f & 8 » ì i r W « f 8 m H r f S r ^ r^mgU di note-

Veso oaplt dunoie? 
Se vessin di continua su la folaa 

fitt a uè, se vessin di ooafcimià a OI'OMÌ Ha 

"BfflìignaVa. ora oMl cai pae 
pradial pai so oiamput, an pai invesi 6; 
bisugiiarK'Wi'rià a paia il sai a B5;60 oente-
sin8 ; biBUgnerò ohe il butaghir, l'ustir e 
duo i oitadinB e metiu pian a la borsa, par. 
podè fk fi'ottfc a Epósiè ulte sàtx sttpariasl'*,/ 
IÌB uestria fuarsis. _ ' . ^ 

• •' Sèso ooiiteria di' 'paiii' plui di oliai co 
palaia ? _ ;„.. 

Alof^ ooragio, ooafcinaait a fe'-oorae co 
, yes fat ixi a uè,' oontinuait a no" òooupaaai 

di alazions, oontinuait a lassassi pompràjl 
voto par una tasso di viu o par qualohi frano 

• — cai vegnarà a oostaus dopo lagriinis d 
sàng —; continuai a manda al Parlameat, 

• djBiOPle, perapnls oJia,ndopn\p)a8^jiJtP;<piBnf, 
sin oh-< a viazà par l'Italie a. ^peais uesbris,,, 
qke no' si ocupin" né'*pog| ne trop dall'in-
tetaa dal paia," ò&e»8fta&-beri'i'iors afa», 
ma mal chei da l'Italie. 

N o . "' , ' ^ • ': '• 
E jè ore di falefinids, é iè eredi pensàc 

•SBriamentri a la sorte de patrie, e iè ore 
di ole salva, l'avignl e no piardl l'onor di 
nazion. ' . . 

Domarne podea ancia voaltris conooria 
aheate opere, oul nastri vod,; butan'd te 
urne una scheda cui non di utt'galantomp 
oonie cai à. ohal di • ' 

Giuseppe Girardini, 

Elettori, all'erta! 

Sono oonsiderati ' maazi di corruzione 
anche le indennità pecuniario date all'elet­
tore per spose di viaggio o di, soggiorno, 
oi l pagamento dì cibi e bevande ad elettori,' 
od i rimunerazione sotto'pretesto.di spese 
0= ̂ ^rviisi aletWrali ; ma !,la pena''Viene i n 
i'iii caso ; ridotta alla imik. . • ' ' i •. 

Art. l 0 8 ' — Ohlungué 'ìàsi mùitiojàaftd,, 
tt elettore od alla sua famiglia di note-

jvplB"àtp^mt0 •fella ,f*|¥ffii'(W«rtìi ,an'|iiSUfcà 
pfeMofi#in|ell^ a \MÀ i*n àv^'rè" àfxxfi 
i|et8rmjnftta ot^^idatui^ ,.o ad • asten^fij 

ildall'esWoiiare il 'rairitt<ki, .elettorale, o 'ifiiil 
kotizie ,da lui ot^oeoiu^^ falsa, con ' ià^l 

j.gtli op.' artiflziijjl'ijvverc^'oon qualuttiÌ4e>' 
mazzo illecito atto a diminuirà la libertà 
degli elettorlj eseroita/^ìrossioi^e p'ér oosljritf-
gerii a votare in favóre di una detsrmiuatii ' 
candidatura, o ad astanerai dallo oaaroltate"' 
il dirit|io elettorale, è punito colla pena d^llf 
mttita da ' H ' è l a 1000, o; •iiWi^caéi-'liÀ 
gravi, con la de.tfinzione fino a m'e î sei.,, 
'''Alte prassibni nel nome ooIletÈivo'di oÌassÌ 

dìipersone, o di as30(Siaziòtii,.è applicabile 
ih-massiniò dalla gena, .."';•' ' " -f' 

I ArÈ..^I07 ~ , I , ,pubblièi^iiiBzÌ4H,<'impit)^ 
gatij ..agenti 0 . inoarioqti di «na pubblica 
amlifìnirtraziohèj' T qCiali;' 'abusando ' delle 
loro foèzfeui dirattamènté; o Col hiezzo di' 
,i|trfiziqni dato da.,peritinejlorcj-, djpend^atji 
in via gerarchica, ai adoperarono a, vinco-, 
laro i-sutfragt degli'-elettori a favore o in 

apregiudiaio '.di', determinate - osndidatim,» o-
ad indurli all'astensione, sono puniti con 
inalta Jda, E. 50Of a'SOCO, o, secondo'la ^ra-
,vifà .delle 'òirooltftute, 'oó'n.4a datenziono- da 
tre mesi ad un anno. 

iniettori I ' non vi lasciate, intimorire dallo 
minaooie', né -oorrompare dallb liisinghd.-
. I l v.Qto è segreto ; . l9 Statuto; v i ' d à il • 
diritto di Bostenara chi vi piace, qualunque 
ne sia il partito. ' ' 

Per mettervi paura, qualohaa iutrigir^te^ 
vi dirà ohe, cosi facendo, voi rischiate di 
essere perseguitati ! •- ; • • 

.Ebbene voi rispondete che ii^y^oe,stiano 
in guardia gli altri ; perchè 1' art. 139 del 
Codice penale dice chiaro ohe ohii^nque fa, 
minaooié per impedire ohe un elettore voti 
a.modo suo è condannato dauno,-^ ti"exita 
mesi di Carcere, e se poi ohi minaccia è lin' 
pubblico ufficiale ( sindaco, pretore, cara-

f'siuo a "olnque" à'nmr Perciò',' sé qualcuno vi 
S f̂nmaooi tn<vawIsJ«Sl mm<i. ".« JJrW», denun-
' 'piatelo subito all'autorità giudiziaria. 
j , Parimenti tenete presente ohe chiunque' 

tenta corrompere un elettore mediante de­
naro, e chiunque vende il suo voto per 
denaro è punito colla reolusione. 

Avvertiamo anche ohe i nostri Comitati, 
quando possono accorgersi della tentata a 
perpetrata corruzione, denunceranno oor-

. rotti e corruttori al procuratore del re. 

Art. 106 •— Chiunque, per ottenere a 
proprio od altrui vantaggio, il voto eletto­
rale 0 1' astensione, offre, promette o som-
miniatrà denaro, valori, impieghi pubblici 
0 privatij 0 qualunque altra utilità ad uno 
o più elettori, o.per accordo con essi ad 
altre persona, è punito con la detenzione 
estensibile,.,ad un annO) e con .multa da 

't. SI a 1000.' 
B'èlettore, che, per dare o negare il voto 

elettorale, o per astenersi dal votare, ha 
«ooettato le oiferte o promesise, o ha rioe-
"vttto àatiaro o altra utilità è punito ooUa 

,';LeSeÉttielfiMiliiMW^^ ./• 

Sez. I , A l Munioipio (sala a t t i g u a 

a ^ u e l l a dell 'Ajaoe). 
„ I I . Nell'edificio per le scuole 

,[ i n 'v ia i i ì e i i -Tea t r i . . ,, •! 
,, • I I I . ' AI Pa lazzo Bar to l in i (Sala 

-' i . t ,terrena).j :-'A '-.h •• • '. 

„ IV.; J^ell'edifioio per le scuole in 
via dell 'Ospitale. 

„ V.' Al l ' I s t i tu to Tecnico. ; 
' • „ - . ; 'V I . NóH'edifioio 'per le scuole' 
; ' ; , ' , . a j^.; /Domenico..•• '• 

,, y i j , Neil'pdificio per ,le scuole 
a l l ' ex Convento delle Giuzie 

„ ' y i l l . Nell'édifloio per ' le scuole 
, a l l 'ex Convento delle Grazie 

. „ I X , Nella Fraz^c^uQ ,;di Cussi-
gnacoo (edificio scolastico). 

. „ 'X, Nella Fraz ione di P a d e r n o 
(edificio scolastico). 

,„ X I , Nella Fraz ione dei Rizzi 
(edificio scolastico).. 

Si avvede oho il Comitato elettorale 

Democratico siede in pertìnanenza nei 

propri locali in via Savorgnana 17, 

tutte le sere dalle ore 20 e mezza 

alle 23. 

Tutti coloro che avessero da fare 

comunicazioni riguardanti la lotta, 

schede da ritirare ecc.,.potranno ri­

volgersi liberamente allo stesso. Pregasi 

dirigere pure la corrispondenza al me­

desimo indirizzo. 

Collegio di San Daniele 
San Dftiiìsle, 17 maràó'18117 

L a cand ida tu ra del c i t t ad ino in te-

'•'rS^jéato, dbl ' 'sincero 'democratico, del 

• ^ t r i o t a prbvato ed'-illustre, di', • 

.pl|e^ Jjon^ h'a q in) i |è5 p^S, ,VV(^*^ijà)}ìi-
pet i tori, va raccogliendo d a p p e r t u t t o 
(ffMtk e i i | & i a s t i | k ' è o c o ^ 1 l n z a '§Ù0& 

qu'lle l 'egrègio fipmo aljbia nel la fo-
tazipne (S .domeS | (^ ui^.^5ero g^ébi-
soito di s t ima e affetto. 

/•• OVi .elettori d i "'questo Collegio si 
p reparano con l 'ardore che viene 
dalla 'fede verso il loro degao r a p ; 
presòritunto a codesto sp lend ida 'di­
mostrazione,; , , 

^ ' OoUegio di Tolinezzo 
* , ^ ' ^ ^ . 1 ' 

'-Non abbiamo rioe^nto anco ra .nu l l a 
' Siagl i ' ' amici ' d i lassù *ÌÌae {IOSBA Air' 

decidere a is"«5,rî 5̂ % Qha'|ÌBfyiàp3 pro­
posito ; ideila'l*»!^**' che si combat te 
•i\i'qnQL,collGgjo,j , t ' . 1' 

Sappiamo solo oh,e i candidat i sono 
*du'tì,'"l'uScoutè Valle ed il' oàv. Mar-
"sìiió, oiitraìiib! di c,olor'a""'indeoiso. 

I ' I l I I l i III I " I i . i 

' GBEMESB Aìirotiih,'0\-enls responsabile. 

T?ipbgi'afia Cooperativa Udlnesa. 

Gfandó Assortimento 
_̂ Vitìi_ Nazioriali e d . Esteri „ 

liQ vendi te si fanno ti p r e z z ò flsso, 
^5sd a ga ranz ia dei s ignori c l ient i , 

t u t to lo bot t igl ie sono m a r c a t o col 
silo prezzo ristrottissiino, 
;•"'( '"r i . . . ^ n [ M i i i iiiiin 

€r. Pèttttéà 
UQìmB 

Orologerie - Oreficerie - Gioie 

La Bohème al Sociale. 

, Molti applausi, molte chiamate iarsera 
a tutti i valorosi interpreti della Bohème 
di Puccini, 

Oi furono anche bis molti, fu un a serata 
insomma ohe lasciò sodd isfatti artisti, pub­
blico, impresa. 

Qnsata aera 17 inaiata rappresa àtazione. 

ASSICURATEVI 
•• coli' 

EdpMZi- piIIE 
U d i n e ~- T l a Aquì le la ; , 2 8 

Nloravìg l iosa invei;izione ! 
è la Carta A.ufolpo^rttfloft subfto' adottata daUe 
ferrovie, miiaìoipi, roggÌmen|;i, sd̂ ijolu, ocù, Anche 
un ba,mbiao coa.ùa $olo foglio pà6 i'aoiiniente'j'i-
IH'odun'Q a ceutjiuaia copie dì oiroolari, disogai, nia-
BÌoa e qualsiasi mapoaoi-'ifcto, olio poi ai apadìscono 
come stampati. 

Hicovesi inviando Cartolina-vaglia di h- 1.50 
all' Unione Commarclalo Internazionale - Firenze, 

BERO GRASSI 
glii itremlatii Sartoria Orassi cCorboIll 

ViaP.Oanoiani - U D I N E — e Via Bialt» 
ASSORTIMENTI ' * •-

Drapperie i Baaipnali' ad. estera, drappi, fi»-'. 
nelle, iirtiooli novità par signora, »az, 

VB.STIT1 
confezionati,a'i da (foufqi5Ìoua.rs su misura.' 

V " \ ' " ' P i l É z z i •• \ . 
conveuientii^sinii -^ cout'eziijua »(i?àrata. 

r;300 LIRE DI REGALO 
a qlii pvova obo noa sia aubentìoo il certìflcato in 
possésso^..del sottoacvitto, iuvontoro e fabbricatoi'e 
del tifiiiVro EurokA pprtaate la data Itt maggio I8DQ, 
uba ò awaUp ^ell'illuatre igìeui^ta prof. dott. cav. 

PAOliOMANTEQAZZA Senatore de! Ragno 
il quale d 00 : 

I l yosti-0 EUllEKl ó uno dei migliori 
liquori italiani.». 
' Questo per la vewtfi, perobè certi fabbricanti di 
liquori, si approfittano iu parto di quoaGo periodo, 
per, ,g:ionomar6 la bontà, doU' Eureka ingrandirà la 
iama di quollo di Ipro iabbi-t(ìa''i;tone. 
' ITALICO P I V A Via Mercerìe, [JDmffl 

NEGOZIO CAPPELLI 
•FRANOESCO E)'AGOST[N0 

9U00. a R. Oapofsrrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d' uno svaria-
tiesimo assortimento di cappelli delle pi-i-
marie fabhriohe Nazionali ed Estere, d'as­
soluta novità per la stagione estiva. 

In questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegi te marche 'Valenza, Bisest 
,e 0.,. Fratelli Ahartini di Intra, Boss di 
Londra. i . 

Esclusiva vepdìta per Udine dei famosi 
cappelli E. "W.* Paimerana e 0,, London. 

I Hoii 8i tanae oonoorrsnza alouna 
' né per la q.ualìtà, né par il rala taro prezzo, 

BOTTEIERIiPfflOITESE 
ODINE - Via Daniela Manin 7 - UDINE 

E'IP 
ili. 12 

U, Idi 

(IKILOG! 
1)1 ffirL 

lli.Ll 
k L I I 

.Uatoi'lieiiasltoi psH? il filali 
lolla Oasi\ Eug. Bornand & C. St. Croix 

pr.'iiiiiKa ìiii'l!l>!tiiwìziìi ^ di ;£|iiiayrii- ' 

iBTOLUBiA E, ummmx 'fPErBic 
1 ^ 

U•OABTOLUBI 

z 

E 
IH 

1.1 s 
UDINE.: 

Premiala Faìlirica ftl Rsiistri Coniinerciali 
DEPOSITO 

STAMPATI PER MUN.IOIPI 
> •fò'RtrreaRB cojifeii'E'CE 

di C'iincelltìi'la' o Jlatoriala Scolastico, 
.-•Carta pagliara cl'iniballaggÌ0)i\\r: 

AS.90R'nMEN'rO 

TAPPEZZlìKlli IM'CARrA-
, "(Jnioo doiios'itola U4imi ilBl rinomat? ', ' . 

Rj Huporiam a tutr-i gU inchiostri 
-> ̂ ..t>-. ^.-•^t ~3U.^ ̂ tX^IMSVJKptmiA. BBItlf limi liHUniIMMi 

IliSSfflE 
Mie lìaEtetico 

]ja Sòùnaiubula'Àunà d'Amie* 
dà, consulti, per HualuAlue ma­
lattia 0 domande d'mterteBal par-

ticulari L digiioi-i oUe dfjsidorapp^ ooijsal^tarla par 
coiTifpondSi'iXfi' jdovoao > sorivors,* so pee iwàlatfcia i 
piiucipali HÌntonii dol male clie soifro^ao — „aa por 
doraaudo d'alitavij dichiarare oiò.che 4e§y.9^fnào «a-
opór, od invioi-aimo L. 5* in lotterà racoojnaadata 
ao crtolitia-vaglia al.pcólib'i'jore Bistro d*'Amica 
Aia' 3ióma, pi4rfd eòcomfd l^OLOQKA. ' * * 

AJRliiii 
<'> T ' r I ò i : 

UDINE - VIA DI3tLA POSTA,.24 - UDINE 
avver te la sua spettabile' .e numerosa 
clientela, che ol tre all ' aver ben for^ 
nito il suo negozio di qualsiasi art i­
colo ineren te a l l ' o t t i c a od appa ra t i 
olcìttrioi, t iono; p a r e pront i u n buoii 
numero di gaaomet r i per il nuovo 

e si iuoarioa delle re la t ive installa^ 
zioni a prezni modicissimi. \ 

Dopo molti esper iment i fatt i ed 
instal lazioni osoguito trovasi in g rado 
di poter ass icurare il più perfetto 
funzionamento. 

l l l l ìCi iliSIl 
Vsili aTTlso 

l l r 
Disili-. 

Si assu­
mono 

in 8' e 4* 
pagin» 

.' « ' • ' • ( j . ^ i S t s ' ' ' " ' • 

a prezzi 
di 

tutta oott" 
veaJengÈ* 



ORARIO FERROVIARIO 
Ptfj«nj» Arrivi Partente Arrivi 

tMmn t vnszu u nnik » noni 
M. 1.52 6.45 D. 5 . - 7.45 
0. 4,45. 8.S0' 0. 5.12 10 , - , 
M." B.IO 9.49 0. 10.55 15.241 
D..(Ù.2è , 
0. 13 20 

14.15 D. 14.20 10.56' D..(Ù.2è , 
0. 13 20 18.20 M. 18.30 23.40, 
0. 17.30, 22.27 M."17.3I 21.40; 
D. 20.18': 'I 23-.5-' 0. 22:20 3.4 

• /•) Questo freno «1 fermft a PordonpiKi. 

Di UDIVI 
0. 5.55 
0. 7 55 
0. I0.,35 
D. 17.0 
0, 17,35 

9.— 
fl.55 

13.44 
19.9, 
20.ÓÒ 

IH tmitn 
0. 6,30 
D. 0.29 
0. i4„10 
0. 10.65 
1). 18.37 

1 im:NB 
9.23 

11.-> 
17.fl , 
19.40 ; 
20.5 ! 

fik mm 
M. • a'.ib-
0. 
iM. 
0. 

il';42 
17.25 

7.'80-
l,i.20i . 

• 19.36 
20,^1 

IH- Tll ESTS 
Ó." ±iZ 
hi. 9 . -
Ci. 10.40 , 
M. 20.45, 

i t m i i t i i I 111 

' -uhi); 
, J)2.fl6 

19.55 
1,30 

DI UDII» 
0. 7.51 
M. 13.5 
0. 17.20 

!»jaiiJiian..L!i, 

romditUÀBo 
9.32 

15.2B 
liS.Sfl 

immm iiniimgiiiiiiiiiiiaiiimj. 
DI rÔ TO'WIHO k UDINI 
M. ' B.36 8.5n 
0. ,13,2 15.31 
M, 1 - . - . , 1B.3.Ì , 
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17.16 ì 
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Chinejagììerie — Mercerie, Mode —̂  Giianlì, • l̂ rbfumérìè 4T-- Giùocaióli/. Ariicoìi da Viaggio 
Cappelli da fignorà con e senza guarnizione —̂  Fiori; Piume/Nastri; Fatjtàsie ,̂ Staffe novità,, éê ^̂ ^ 

''wé-^ ^ L à'Ii^O R, A T O WI'P •:'¥»•£ L L t ò G - ^ -̂  . - ^ 
I>eposìto> p4iii e g'iiarmzionid;! tutte le qualità 

Pell iooìe da signora . . , . . '. . . da LV ÌS|^, ,â  

i i H 1 . ! • ' i - / . 

C i • ( 
/ " ^ ' - ' • a : ; , _ ^ 

„ uomo e'Sfirialie' • ,•, • • • , « , H 
Ile.à'alo M^̂ ntelll -||l!ÉÌlelÙne - mm"^' - Boas ecc. - Manicotti pelo Kla Li J, Sj 3, 4; 5, ecc. — &i*atiaè i assortìmeiito Ai'tìeoli peB Ile^a 

lllillllìlllllil llllllllllìlìrilMiìlllÉI liilil I l t f i i il Illlinilllllllllllllll ! • •llllMlliilHI Illllll IIIIMIIIIIM 1 IIIIIIWIIIIWIIIIilìllItllÉaMIIIIflIlWIBMIIIIWIIIIIIIIIIWIIII | •Hill 1' 

Stl iuMENTO CHlMlC0-FARMACÉUflC04NIÌUSTRlALE 

M^CE 
Ppòdotti chimici, galenici, droghe, medicinali 

Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
A,cque minerali e specialit|i nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'iàdmtria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan-

, ciere, ecc. ecc. ; 
Articoli per la fotografia e fotominiatura ; carta 

. alljumìnata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Artìcoli per la pittura: coloH, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica IVoales & Hoares di Londra. 

e Prodotti;speciali:dÌ7FRANCESta'^^^^^ .̂ ... 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio/.,che 

airac(i(uer*cllo. — > Pretniatà fabbrica 'a f©pza 
idrjâ lip?i i/p§r la preparazione di gualisigsi 

, qualità:e quantità di,,colorii a catnpione.i. 
Oro, argento, alluminio ed altri^tnfetalli iii fo'glie. 
l)éiii'ósito_'d'à'ttfdelè' di lcèr*à. '' ''" ' '" '•iZ, L" ' 
ìprotloitti chimici : ,per ; l'agricoltura e panelli, per 

alimentaziione del bestiame. 
Liquori'''-^''Conferve, assortite."'' -'"•-•• ' '.•'•'' 

>ì 
i^^smwsissìs^ if*e^s*aKS' 

lilElilfiiiSìiliìl 
da prendersi solo, all'acqua 

od al seltz. 
, Questo liquore accresce l'appetito, 

facilita la digestione 
e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si vende dall ' inventore 

X- .XJIC3-I ^ A . 3 N r 3 3 I ^ X 
T"<'a K««4i ' I l i l - Chimico-Fai-maoit.i ~ »<"' .«ÌÌ".Ì iS i l a 

ed a UDINE presso lo B O T T I G L I E R I E DOIITA 

i\ du^at» ItidellKila h- » iil OUIo, Neoccoii 

C A D l f ^ P I . TriroglìQ pratense (liieoiiali'l,,Tiifo(sMp liHliiio,([ftiennii), TrÌ,rogIio. 
r U n A o U l . jncainu?p (annìiale) Trirogiìo aelldriillhie. fòljn Ma Dia o S'ioif.ia 
(garanlUnconte di sromio), Luiiineiia o inuimliono « (iioii'iia,<i-nrie '«IIKUIIIII, a 
ti. i O Q At qi;intale. Siala (seme s^i^ciato) GiiiQstuLA, I^iliu Alnt'̂ fiiin̂ ii D ihìallo 
h. BOftl qiiinlnle.'Ki!m nllfssima, Erba tian'arola, Broma l'ehliicii, tuiinigf̂ MiR o 
ÌitiV^nft?(i, Ffoiiii ((rec_o, yoccia, Lupini, Sor^o, , 
x . . A i _ ' . . . . . _ . ' i . ! . . o WisoHffU'di ùemontl/>)l.ifrjf(ire a d a t t a a r a 

n a t u r a d e l t e r r e n o iinr la riiiiiiu/iiHK' di (nnifrie 
al Chilo, NeoccoiionoSi'hili lei mille metii iti ;iili,ili 

VECCIA VELLUTATA:^Sfif'SSVif:;'"'"""""" """"" 
fPEHSlCARIA D\ SACKAiì !^ .3W5S'; ;°^ 
CICERCHIA DI WAGNER".ii'SruffiìtpeiìS^^^^ 
e frane. L. i . 5 0 im pnVco di liO giammi. 

D A n t i A D l t l U L u loia CarehUa h. 3 al Clillu, 

CAROTA da foraggio speciale per cavali) L. 7 al Chilo. , , , 

CAVOLO a foraggio delle vacche (allez/a 3 meln) L. 6 al Chilo, 

RAPA da foraggio h. & al Chilo. 
f > r D C Ai I . Avena inarznolft noslrana L S S al Q..ÌifÌHlH. — A»cim naUiq d i . 
U U n t A l , ! . Scozia lì 3 0 al Qilliilate. Aieim iimii d l ntilieilu f '30 Hi 
Quintale — A v e n a d i XjIooQln, il cereale li jnu runiii.Kno iii(ri»Iii((o in 
queHti iiUimi anni. Bandita eitoi me lanlo di t-'umo die di |;i|i1i;i Un ]>iicni \M' 
slaiff di 8 Chili L. & ^ J K ' m m o n t o M i ra - io o toShO |nNaiile, Q-i ' i ino-
t u r o o giallo grosso lombardo, y*ignolt>tt", G u a r a n i n o . C' I 'HO ^ l u r c o 
o M a i s d e i C e n t o g l o r a l , il più produltivu e il piupieuuce di lu.li i Più-
roenlofli. Un pacco di B Chili l. •*. — u r a o , d i pp i i t ì t tVdm.pKiHg nh-
v a r e u e . S e g a l e d i p P i r a a v a r a . B a n ) » , M l 0 U o , B a p a o 9 h o S l ò r g o . 
n D T A P O I . Aiigiirie.-Aspaiagi, rìidiiii di due anni per pronta nnidiiiiona 
U n \ A U U I . L. 4 alicento. - Ra.l.a|m.|i.l«, Carcioil, manli.io L. 3 al cenlo. 
— Cardoiie, Carote, Caioliiorì, Cavolvciw, • H.-.MIII, CiiioUe» Faiduli. Liiltiighe, 
Peperoni, Pfiefli, Pomidoro, Rapo, Znidie. Cic-.ella con 2.1 qi^alita sementi d'oho 
bastanti per fornire ortaggi durante tntlu 1 annitia ad una iamigliq di 4 a 6 per» 
sone, L. 6 , franca di tutte te spese in tutto il Regno, 
r i n n i . Astri, Amarsnp. Begiiuomiiit, Bella di fw)»fi, Cmerarifl, P-ipaieri, Pe-
r i u n ì , tunie, Garofara, Naalurn, Violaciocche, Violo del penhiprn, un car­
toccio Ceul, BO. — Vertane, Zinnie, Reseda o Anioruii, un cartoccio jjonl. t>0. 

•Caiuetta con 8C qnaUtà sementi di l lorl , 'L.3,eìO franca di tutte le apece, 

i D A T A T C ^^ g r a n , r e d d i t o : P a t a t a J u l i la più precow e la miglior» 
T A I A I e per injoi», U,30:ta OuiRtate.'r- Patata'Oigttate'dDF&nhèi 
di gi'ntidl-sima prodi\zione P a t a t a I m p e r a t o i ' e , P a t a t a M a u t t d a l 
Ilario,, P a t a t a 0 t o i * ì a MUegneBO <esn quar«Rtii)ft JL. •S&'Ul qaÌDMt.i'-
P « r o d i s e r r a o T o p l n m n b o u r , , 
n i A U T r . ^Mi^T< t uTjlf&m, .Agnimi. Albicorrln,'CR8t*([nÌ, Cmcgi/Pichi, r 
r IMi^ ) r , Kiiki u Ioli del fiiii]))inne 1. 3 o.iduuni) -- MandsiU, Melagrani, 
Mi'!i, Kri'i. Uli'i l'uii, Pi-schi, ?UÌIMÌ, cgllBHOAo dell» 20 migliorii Perai uuaipar 
urii'i!iVlif.nnaiiiniio dal ^uam .tll'ainiìo, t e — CoHeiiuiie cemposta di l^ 
1 lifutt' f)ii>i''>iii|p 2 /̂ ihio<{t,i,hi.» 2 Muli, 3 Peschi, 9 Susifii, S Coisgot, imbaDale t 
'-••-Ile nlln Sliirnme di Milano L. 1 0 . 

tunto ad ulto fi >.lo ctic a tfpiiaia o da oiepe GELSI _-
i A i f t V feiiilo, 6 i |n i l i ,Ti i ì ( (WanÌ Faggi, TiasHinl, Olmi. Platani, Pioppi, 

'Jiii'iui'. Riiiimip, \iai.ie, So vie, l igl j , f ' 

Abeti, Tina, Ccilio i rodara, t Ipresei, Ginepii. Pini 
pHi- a i e p l n i dif<"*a e d 'o rna7Tie i i to — Robinia o Acacia 
Spinosa, |!i.<iHÌ.t> nlip LUCI ine/iiii inpiru L 9 al nulle i^piiio 

i.i...i..i,''-pinoi| mio, b|i(nii CapitiluLlo, Muirima, bimo (Jitapii'o, I-.»ouimo, Li-
gn>li^ lliit-i'O, etc, < I ' 

P 'JtKÌTTt' U'i" m o ' c a n t i , Vile del Canada, ijlicine, liideia, Loiuteia, Cle-
(.'^n 1 1 tu.i.fdi. Passiflora. 

OnZ* t h nlmii'iili Ulna, .i IIQII IHIHILO, i(.sa, giilto tliiaio e oiatige L. 1 — 
n U n f U utiiii Hst'Miiiluie — Colb^/iuio t.nm|Osia di ititpiiiiila dt ' i t o s i * In (0 
coli'ii; JV t. Jti-c Ili giBi fi, N 4 Ruse llica 1 lauclie ed imballate tn qi nNiasi 
toniiiiip d India ir ti 9 . ' h 

I j e a i i d i 1 Gra Homlni , 0 a r d a i i i o , M a g n o l i e , M u s a E n a d t « , 
P e o n i ' , t J i0U 'i''ubiìvoH©j I • i i \ 
A D T i p n i I ' ' «'"""1:1 « l l ' o i t f c J u r a Colleid nei innesto, Raphfa per 
M l i I l O U L I iPgt'M, Luguiilg jiisciltoida, PoUeie di ll'abacvo, PompaUtusRBQL 
per dHie il sulfuto di Lime alleatili 

Prelato Sialiiliiitfl A p i Botaiico 
' F ' B A T E ^ L I I N G Ì ^ G N , 0 W 

MILl'NO . Cono Lqnito n. SI - MIUNO 

StabllliTiento fondato nel 1817 - Il più vasto d'Italia 

assume qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 


